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F A M I G L I A

FAMIGLIA NOrMALE
Le comunità familiari si raccontano

Questo spaccato di vita comunitaria, scritto a più mani dalle coppie delle comunità 
familiari, vuole raccontare storie di quotidianità vissuta, di un mondo che per alcuni 
è ancora irreale, ideale o eroico. Non siamo scrittori e questo un po’ ci imbarazza. 
Ma confidiamo nell’accoglienza altrui e nel desiderio altrui di  curiosare nella nostra 
vita, tralasciando le sicure pecche letterarie che il testo potrebbe evidenziare

A chi si rivolge il libro? A tutti voi che leggete a causa di chissà quale strano incrocio di 
strade, a coloro che desiderano vivere stra-ordinariamente la propria quotidianità, 
a coloro che desiderano scoprire la stra-ordinarietà della loro ordinarietà, a coloro 
che desiderano affacciarsi ad una finestra che volge verso un continente ancora troppo 
lontano. Per rendere le nostre esperienze simpatiche, emotivamente immediate ma 
anche significative, abbiamo scelto di utilizzare la forma narrativa, lasciando la pos-
sibilità di eventuali approfondimenti, anche più tecnici o maggiormente esistenziali, 
a documenti successivi o e/o contatti personali; in appendice troverete infatti i 
nostri riferimenti.

Come usare questo testo? Potreste sbirciare qua e là, oppure seguire l’indice, oppure 
utilizzare alcune sue parti per aprire un confronto in casa, con i figli, con il marito, 
con i propri studenti, con le famiglie della parrocchia o del gruppo affidi oppure 
come esercizio “spirituale” (perché la spiritualità può essere sollecitata anche dalle 
testimonianze di vita altrui). Non tutti possono fare comunità familiare, come non 
tutti possono fare il prete, sposarsi, fare il meccanico o l’ingegnere, ma tutti possono 
chiedersi in che modo contribuire, con la propria esistenza, a fare qualcosa per se 
stessi volgendo lo sguardo agli altri.
Durante la lettura non dimenticate però che questo testo è un fragile tentativo di 
aprire una piccola finestra sul mondo dell’accoglienza, un’accoglienza specifica, fatta 
da famiglie con profili professionali diversi, disposte ad affrontare la sfida di diven-
tare anche un Servizio di Accoglienza, non solo una privata famiglia affidataria.
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